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Importante convegno a Mosca 
sulle sorti del cinema in URSS 

Sessant'anni 
ma con 

qualche malattia 
Un dibattito acceso da testimonianze 
DI RITORNO DA MOSCA — A lato delPXI Festival di 
Mosca, che 6i è concluso martedì scorso, aveva avuto luogo 
il preannunciato convegno cu « Sessanta anni di cinema in 
URSS», che doveva costituire il fulcro della manifesta­
zione nella significativa ricorrenza. Usiamo il condizionale, 
perché purtroppo questo dibattito è risultato decisamente 
collocato in margine rispetto alle prolezioni del film, alle 
premiazioni, e a tutto il resto. Solo pochi addetti ai lavori 
gli hanno offerto attenzioni e contributi. Pochi ma buoni 
aggiungeremmo. 

Prospettando un singolare rilancio del cosiddetto reali­
smo socialista, inverosimilmente paragonato al neorealismo 
italiano (che pure ha Indubbiamente molto influenzato, in 
vari momenti, 1 cineasti sovietici, spesso proprio in alterna­
tiva alla formula del realismo socialista), Serghlei Gheras-
simov, un pioniere del cinema in URSS, aveva Introdotto 
la discussione sottolineando l'esigenza nuovamente scottante 
di una «estetica legata alla realtà». Un messaggio nlent'af-
fatto anodino, in questa sede, poiché suggeriva tutta una 
ambiguità di interpretazioni. Se vi si poteva leggere, da un 
canto, un prevedibile dissenso nel confronti dell'opera poe­
tica, onirica, privata, alla Tarkovski, d'altra parte l'invito 
a guardarsi intomo, nel presente, poteva sicuramente es­
sere rivolto innanzitutto alla produzione corrente del cine­
ma sovietico, prevalentemente revivalistica, commemorativa, 
sentimentalistica, infagottata in antichi costumi. 

Con le loro rispettive testimonianze, 11 regista latino-ame­
ricano Jorge Sanjines e 11 nostro Francesco Rosi, fra i tanti 
intervenuti, sono stati i primi a gettare altre pietre nello 
stagno mostrato da Gherassimov. Insistendo sul concetto di 
«protagonismo popolare» ampiamente sviluppato dall'Eisen-
stein studioso e teorico, Sanjines ha ricordato come, in buo­
na parte del mondo, il cinema possa e debba ancora essere 
considerato come «un'arma nella lotta di liberazione delle 
classi oppresse», mentre Rosi ha accennato alla sua lunga 
esperienza di autodidatta continuamente alle prese con la 
vita. E' noto, ma forse mal abbastanza lodato, l'impiego de­
gli attori non professionisti nel film di Rosi. Anche gli 
spettatori di Cristo si è fermato a Eboli, che magari non 
hanno mal visto un contadino reggere quel primo piano di 
dieci minuti, possono confermare. 

Lo spagnolo Juan Antonio Bardem e II polacco Andrzej 
Wajda, invece, hanno preso la parola per esaminare altri 
aspetti del discorso intavolato da Gherassimov. «Ho comin­
ciato anch'Io, come tutti, ad amare il cinema — ha detto 
Bardem — attraverso la conoscenza irregolare e clandestina 
dei classici sovietici. Un cinema rivoluzionario, al pari 
della ragione rivoluzionaria, non può diventare chiuso e 
dogmatico. E il cinema sovietico purtroppo, oggi, rischia di 
restare isolato. Non è tanto un problema di libertà di crea­
zione, è soprattutto una mancata libertà di diffusione che 
gli nuoce. E l'Occidente, del resto, non vede l'ora dì rin­
chiuderlo in un ghetto». 

Nell'intervento più calorosamente applaudito dell'intero 
simposio, Wajda ha esordito affermato che « questo giubi­
leo. fra i tanti che siamo abituati a festeggiare, ha una 
particolare importanza ». > 

«Come tutti sanno, nel paesi socialisti — ha detto l'au­
tore dell'Uomo di marmo ~ la censura cinematografica in­
terviene in maniera diretta. Ma ciò è incoraggiante. Signi­
fica che da noi il cinema ha un peso rilevante. E' come in 
certe vecchie famiglie, ove moglie e marito più si picchiano 
più si amano. Ogni film, infatti, può essere lo specchio di 
tutti I nostri problemi e conflitti. Io, per esempio, penso 
di essere oggi testimone di un grande momento del cinema 
polacco. Nel mio paese, ci sono dei gioveni che fanno film 
bellissimi, film sociali, film estremamente lucidi e critici 
sulla realtà, e io voglio stare dalla loro parte. E" quasi su­
perfluo aggiungere, credo, che il grande, primo cinema so­
vietico è tuttora una inesauribile fonte d'insegnamento per 
questi giovani». 

David Grieeo 

Il dibattito sulla Terza Rete televisiva 

Non è un involucro 
» che Roma «riempie 

I guasti provocati dalla mancata legge di riforma della 
editoria e dall'anarchia nel settore dell'emittenza privata 

Nel dibattito sulla Terza Re­
te televisiva interviene con 
questo articolo II compagno 
Emilio Severi, assessore alla 
cultura della Regione Emilia-
Romagna. 

La HAI. a olire quallio an­
ni dal varo della lefige di ri­
forma del servizio pubblico 
radiotelevisivo e a ridono del­
la data di scadenza della con­
venzione con cui lo Stato le 
delegava compili fondamen­
tali nell'attuazione di tale leg­
ge, si accinge — con l'istitu­
zione della Terza liete televi­
siva — a dare i primi conte­
nuti concreti all'obbiettivo più 
caratterizzante e. certamente. 
più difficile e 'contrastato del 
rinnovamento indicato dalla 
legge, quello del decentra­
mento. 

Sicuramente è giusto esprì­
mere soddisfazione e soste­
gno a questo primo risultato 
dal momento clic i contrasti e 
le polemiche sollevati intorno 
alla Terza Rete — catalizza­
trice per lungo tempo di lot­

te che investivano il comples­
so rinnovamento railiotelevisi-
\ o — ne avevano minacciato 
la realizzazione. Ma è neces­
sario, nell'ambito dell'utile di­
luit i lo aperto AaìVUnità. evi­
tare il pericolo «li attribuire 
alla Terza Itele TV un ruolo 
che da protagonista — quale 
in realtà «leve c-^ere — la 
faccia apparire come unica in­
terprete del decentramento del 
servizio pubblico. 

Nei precedenti interi enti su 
queste pagine sono slati me^si 
a fuoco e affrontati, in varia 
misura, problemi decisivi all' 
interno della nuova rete, re­
lativi alla sua organizzazione, 
al rapporto tra le trasmissio­
ni regionali e «juelle naziona­
li. alla formazione ilei palin­
sesto e altre ancora. Ciò che 
resta poco definito e «pùtidi 
incerto è come la Terza Re­
te possa svolgere il ruolo di 
« pesce pilota », di a i olano » 
«lei decentramento complessi­
vo della RAI e. quindi. «lei 
suo profondo rinnovamento. 

Occasione da non perdere 
I/alleMimenlo della Terza 

Rete è stato l'occasione, con 
la dotazione di uomini e mez­
zi, di un arricchimento so­
stanziale — in certi casi la 
costruzione ex novo — del­
le sedi regionali e il poten­
ziamento dei centri di produ­
zione. Ha crealo i presuppo­
sti necessari ad avviare un 
rapporto organico e continuo 
tra le sedi decentrate del­
la RAT e le realtà regionali, 
anche se va detto che . tale 
rapporto non può esaurirsi nel­
l'incontro tra le strutture di 
programmazione delle se«Ii re­
gionali ed eminenze locali, 
siano esse artisti, letterati, 
scienziati, politici e intellettua­
li di chiara fama. 

Le realtà locali (regionali) . 
politiche, economiche, socia­
li o culturali che siano han­
no spazi, tempi, modi di ag­
gregazione e di azione ben 
più significativi e articolati 
di quanto singoli, seppur rap­
presentativi, personaggi siano 

in grado di esprimere, testi­
moniare. mediare. 

I notevoli sforzi — e le 
molte energie ancora neces­
sarie — richiesti alla RAI e 
a chi si batic per il suo de­
centramento non sarebbero 
cerio l»en collocali e fruttuo­
si se il risultato fos*e quel­
lo di un'azienda ancora asso­
lutamente « romana » (o ro­
mano - milanese come alcuni 
vorreblieroì con un'appenilice 
adibita a raccogliere stimoli. 
proposte, capacità iileatìve e 
produttive in tutto il territo­
rio nazionale e a riiersarle 
nell'angusto, seppur irrinun­
ciabile. spazio realizzato con 
la Terza Rete TV. 

E ciò va «letto riconoscendo 
i difficilissimi problemi già 
affrontati dallo staff che da 
tempo sta costruendo, sul pia­
no organizzativo e produttivo. 
le strutture della Terza Rete 
e apprezzando l'impegno e 
la serietà professionale da lo­
ro manifestata anche nei mo-

Un programma sul filosofo e un film-musical stasera in TV 
• • • ' • • * • • 

Capitini, padre della non-violenza 
In attesa delle più Inten­

se serate dell'autunno-inver-
no, la TV ci regala gli ultimi 
spiccioli della programmazio­
ne estiva (che mai come que­
st'anno è apparsa sonnolenta 
e svogliata, Infarcita di re­
pliche, ridestata qua e là da 
poche iniziative degne di ri­
lievo). 

Spicca in questa serata un 
programma di Fabrizio Trui-
ni e Domenico Bernabel, rea-
lizzato per la Rete uno (va 
In onda elle ore 21,45). de­
dicato ad Aldo Capitini, fi­
losofo e «padre» della non 
violenza in Italia. Gli autori 
del servizio hanno analizzato 
quattro momenti e dimensio­
ni della vita di Capitini, at­

traverso testimonianze di per­
sonalità politiche e culturali 
e attraverso l'utilizzazione di 
materiale filmato. Su Capiti­
ni antifascista (intorno agli 
Anni Trenta, egli cominciò 
ad interessarsi alle teorie sul­
la non-violenza di Gandhi, ri­
fiutò l'iscrizione al partito fa­
scista e, di conseguenza, ven­
ne a lungo perseguitato) 
ascolteremo il giudizio e il 
ricordo del compagno Ales­
sandro Natta, del professore 
Guido Calogero e di Ugo La 
Malfa (in una delle sue ul­
time interviste). 

Capitini politico e filosofo 
verrà invece analizzato at­
traverso la sua idea di at­
tuazione di una democrazia 

diretta mediante i Centri di 
orientamento sociale. Gli ul­
timi due aspetti, quello reli­
gioso e quello non-violento, 
verranno approfonditi da in­
terventi di Norberto Bobbio. 
Lelio Basso (intervistato an-
ch'egli poco prima della mor­
te), Pietro Pinna, segretario 
del Movimento non-violento, e 
padre Ernesto Balducci. 

Sull'altro versante, la se­
rata presenta (ore 21,30) un 
altro film della serie « E a-
desso musical »: Baciami, 
Kateì, dello specialista e dol­
ciastro regista di musical 
George Sidney. Realizzato nel 
1954, Baciami, Hate! è la 
trasposizione sullo schermo di 
una commedia musicale che 

trionfò a Broadway verso la 
fine degli Anni Quaranta. Vi 
si narra la storia di Fred 
e Lilli, attori freschi di divor­
zio, ma ancora appiccicati dal 
lavoro in comune in teatro. 
alle prese niente di meno 
che con una riduzione rriusi-
cale della Bisbetica domata. 
Andrà a finire che tra un 
litigio e l'altro i due torne­
ranno insieme. 

Completano il panorama un 
servizio di Grandangolo per 
la Rete due, dedicato alle 
isole Shetland, e un racconto 
della serie « Il filo e il labi­
rinto» imperniato su di un 
individuo che incontra una 
donna enigmatica e. con es­
sa. problemi enigmatici. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - « Coppella » - Musica di Delibes 
13,30 TELEGIORNALE 
11,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Cerchiamo Eraldo 

e Giorgina» 
18v20 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
18,46 E* PERMESSO? - (C) • Con Claudio Sorrentino e Easy 

Connection 
19,20 FURIA - « La puledra bianca » - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 . TELEGIORNALE 
20.40 IL FILO E IL LABIRINTO - Quattro racconti di Diana 

Crispo e Biagio Proietti - « Sono già stato qui » - Regia 
di Nanni Fabbri - Interpreti: Renzo Rossi, Cristina 
Donadio. Salvatore Puntillo. Angela Goodwin, Valeria 
Sabel 

21.45 ALCO CAPITINI: ALLE RADICI DELLA NON VIO­
LENZA - (C) 

22.45 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS -
« L'assassino » - (C) - Telefilm 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA - (C) - « H bassofondo » - Regia 

di Christian Widuch 
18,15 TV2 RAGAZZI: PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) • 

« Vita delle iene » 

18.45 IL RE BURLONE 81 DIVERTE - (C) - Disegno animato 
1&50 TG2 SPORTSERA • (C) 
19,10 NOI SUPEREROI • (C) - U n appuntamento con Bat-

man e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER - (C) - Grandangolo 
21.30 E ADESSO, MUSICALI • « Baciami Kate! » - Regia 

di George Sidney - (C) - Interpreti: Kathryn Grayson, 
Howard Keel, Ann Miller 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Le nozze di Segli: 19.05: Come Robinson Crusoe. te­
lefilm; 19,50: Telegiornale: 20.05: 33 giri live con Asha Puthi; 
20^5: Il mondo in cui viviamo; 21.05: Il Regionale; 2L30: 
Telegiornale: 21.45: L'aria del largo; 22.45: Medicina oggi; 
23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.25: Odprta meja - Confine aperto: 20^0: Punto d'in­
contro; 21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale: 2130: Il 
cerchio si stringe; 22^0: Temi d'attualità; 22,50: Musica po­
polare; 23,20: Punto d'meontro. 

• TV Francia 
ORE 1230: Qualcosa di nuovo: 12.45: A 2: 13.25: Tom e 
Jerry; 1335: Come ai bei tempi, telefilm; 15: Bizzarrie di 
donne, telefilm; 18: Recré A 2; 1830: E' la vita; 193: At­
tualità regionali; 19.45: Tre telecamere per l'estate; 20: Te­
legiornale; 20,40: Viaggio in capo al mondo, film; 2330: Te­
legiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta­
notte, stamane; 8.40: Inter­
mezzo musicale; 9: Radio an­
elilo; 11: E lasciatemi diver­
tire-; 1130: Incontri musi­
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io 79; 13,15: Voi ed io "79; 
14.03: Musicalmente; 1430: 
Librodiscoteca; 15,03: Rally; 
1535: Errepiuno-estaie; 16.40: 
Incontro con un vip; 17: Pau­
ra tra i pianeti, di Raoul Pra; 
17,15: Appuntamento con 
Landò Fiorini; 1730: Rock 
murder; 18: Canzoni inglesi 
al microscopio; 18,05: Ispct 

tore Rock; 1835: Vai col di­
sco!; 1930: Chiamata gene­
rale; 20: La civiltà dello spet­
tacolo: cinema, teatro e so­
cietà; 20,30: L'agente segreto 
di Joseph Conrad; 21,03: Ra-
diouno jazz 79; 2130: Storia 
di donne: e Marcellina », di 
Fausta Cialente; 21,55: Com­
binazione suono; 23,10: Pri­
ma di dormir bambina 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
730. 830. 930, 11.30. 12,30. 
1330. 1630, 1830. 1930, 22.20; 
6: Un altro giorno musica, 
presenta Pier Maria Bologna; 
9.20: Domande a Radiodue; 
9,32: Storia di Genji, il prin 

cipe splendente con Glauco 
Mauri; 10: GR2 estate; 10,12: 
La luna nel pozzo; 1132: Edu­
cazione fisica e sportiva; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Ra-
diodue estate; 16: Thrilling; 
16,50: Vip; 17,50: Long play-
ing hit; 18,40: Citarsi addos­
so, ovvero, da Woody Alien; 
20: Le leggende della Bru­
ghiera: 2030: Spazio X for­
mula 2; 22,05: Cori da tutto il 
mondo; 2235: Soft music 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 

10.45. 12,45. 13.45, 18,45, 22; 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: Il concerto del matti­
no; 8,50: Il concerto del mat­
tino; 10£5: Musica operisti­
ca; 12,10: Long playing; 12JS0: 
Pomeriggio musicale: 15.15: 
Rassegne bibliografiche: « Il 
cinema di Zavattini: la mac­
china della realtà»; 1530: 
Un certo discorso estate; 17: 
Lei sa che lingua parla?; 
1730: Spazio tre; 21: Appun­
tamento con la scienza; 2130: 
Maurizio Pollini interpreta: 
2230: L'europeo dì Vipiteno: 
italiani e tedevhi con Gal 
smayr; 23: Il jazz. 

menti in m i le -«irli della nuo­
va relè -emlir.ivano as>ai |»re-
«•arie. 

I.n -tco^a portala ilei l ino 
lavoro riMilterehlie ridotta e, 
for-e, sottovalutata nell'equa­
zione ler/a rele-deceiitratnen-
In. Appare ingenuo o in mala 
fede ehi ritiene ehe In com­
p l e t i l a delle realtà regionali 
e locali, la «lialeltìra e le 
contraddizioni che queste ma­
nifestano nei loro procedi «li 
sviluppo e di trasformazione 
po««ano o delibano trovare li­
na loro « di IMI ila nazionale » 
«oliatilo in ima parte — e ap­
parentemente In più debole 
— della televisione pubblica. 

In «pieslo rampo — respin-
zendo oitni eonlrappo-i/ ioue 
— il rapporto tra nazionale e 
reaionale-loeale deve es-ere 
assimilato al rapnnrto che sul 
piano istituzionale noi affer­
miamo debba esserri fra Sta­
to. Itegioni e autonomie locali. 

In sostanza se si vuole mu­
tare il rapporto tra la RAT e 
il paese reale. *e *i vuole e-
stemlere la superficie «li con­
tatti e di «cambio tra il si­
stema radiotelevisivo pubbli­
co e le articolazioni della so­
cietà politici e e.iiile. nel 
momento in cui <i realizza il 
primo passo verso il deeen-
tramenio — con la Terza Re­
te TV — occorre sapere con 
precisione e i-erlezz.a i temni 
e ì modi con cui si inten­
dono muovere gli altri pa**i 
fino ad onerare una trasforma­
zione complessiva del sprvi/ìo 
pubblico. Non solo. Ciò è 
possibile solo sp «i supera un* 
ottica frammentaria in cui ra­
diotelevisione pubblica e pri­
vata «olio cnnsblcrate come 
entìlà £Ìiisiapposte e l'infor­
mazione siamnata come una 
terza cosi comnletamenle an-
liyvinn «In'lo prime due. 

E* inutile soffermarci ;ui-
cora ad indicare ali clementi 
«li natura economica, pnlitic-» 
e culturale phe affermi'in l.i 
unicità e la rniiinle-iivilfi del 
«istema informativo. 

Sta di fallo rhe ancora 02-
JJÌ non sembra imboccata la 
«traila per rinrffanljtzare ra­
diotelevisione nnbb'i«-a e ' pri­
vala e la «lampa tenendo in 
evìdenrn le loro «lrptti«iine 
interrelazioni. 

La mancanza * irresponsa­
bile 1» «li una l e s se per r e ­
mittenza privala — e «Ielle 
neres.-arie modifiche alla leg­
ge 103 — e della nuova lea-
?c sull'editoria, oltre a hlor-
care qualsiasi possibilità di 
pianificare tempi e modi «lei 
«lecenlramenlo informativo — 
«li cui quelln radiotelevisivo 
è una parte — sta producen­
do s i l i - l i crescenti. \ e l cam­
po ilcHYmillcnz:i privata uni­
co meccanismo «li resolamen-
lo attivo è nneMn «lei merca­
to ron la sua Ionica i"o-nra-
bile di e^iMil-ìone «Ielle ini­
ziative piò «leboli — che 
spesso coincidono con onclle 
rci'nicnlc l«-?ate a re.illà lo­
cali — e dì incora22Ìnmenln 
e sostesno ai processi di con­
centrazione e inlceraz'One — 
che i les ino la nInra'"'T «li fon­
ti e «lì opinioni nell'informa­
zione. 

Per la -lampa il processo 
in allo va nel *en*o contrario 
al plurali-ino e la chiusura 
sìa avvenuta o la crisi di te­
stale come T.a Ynr* rcniihhli-
cana. Il Ounti'linno Ufi In-
taratori. 11 mnn;(e*tn e fat­
ta Cnntìniiit. lo dimostrano. 

Tornando ai problemi del­
la R M e dell'avvio della Ter­
za Rete, i limili e i ritardi 
che «ì nolrebfvro iinniiiare 
^ir-trlenda ìn parie derivano 
dal fallo rhe ìn Inni sii anni 
pn«l-rii"nrm» non «ono «lati 
dofiniii ron precisione i po'e-
ri dei diversi orsani . 

Alla frammisiione Ira i po­
teri della commissione parla­
mentare e il ronsi»1:<> dì am­
ministrazione dMla R \ l . a in­
tralciare l'alliviià di nncM'ul-
timn «ì «ono as t ino le le con­
tini*» e pe«an'ì inlerferenre 
«leali aonarati dei partiti, del­
le vecchi'- maeeìoranze di 
centro e di reniro-=ini-lr*. 

I J l esse di riforma non ha 
liberato la se-l ìone «Iella RAI 
dalla «na direna *nd«lilanza 
alle massioranze «li soverno 
!>er fare «lei con-Mslio di am­
ili ini-lrazìone il Inoso di me­
diazione Ira i rappresentanti 
«lei r1iv«*r«i partili. Se il con-
s i - l io di amministrazione non 
ha la Mia antonomia per « go­
vernare » l'azienda radiolele-
*.isi%a e «e la rommi-sinne 
parlamentare non « indirizz-a 
e virila » «n tale « governo ». 
ma ra oltre o altrove, il mec­
canismo che deve poriare a 
rompimento l'altnazione della 
l e t r e «lì riformi non può cer­
io funzionare. Solo in qne*ie 
condizioni pnò essere avvia­
la nn.i tesl ìone efficiente ilel-
l'azìenda ronees»ionarìa e la 
valorizzazione delle rap-»«-iiJ 
professionali di ciascuno, dan­
do «li «irnmenli idonei e suf­
ficienti affinché « la perife­
ria » po-sa operare col sra­
do di anionomia necessaria 
a recepire «li «limoli, le ìn-
«licaz'on'. le e«iec"Te p«i>re«-
«e dalle diver-e realtà «leren-

Tutta Venezia rinnova la tradizione della « Regata storica » 

Colori e voci in Canal Grande 
La città lagunare vestita a festa - Le scommesse sull'esito delle gare 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Una lunga fi­
la di macchine sull'autostra­
da; code interminabili e di­
sciplinate di auto di tutte 
le parti d'Italia: tante tar­
ghe straniere, alcune mai vi­
ste prima. Sono solo le 10 
del mattino. Eppure la più 
grande festa veneziana di 
settembre è già cominciata. 
E' la « Regata storica ». Itti-
zierà soltanto nel pomerig­
gio: alle ore 1SJ0 il via uf­
ficiale. 

Ma alle 10 di mattina è 
già « Regala ». Ce ne accor­
giamo sulla strada. Il ponte 
che unisce Venezia alla ter­
raferma è scomparso sotto 
la marea di carrozzerie va­
riopinte. Le grandi aree di 
parcheggio all'entrata della 
città assomigliano a gigan­
teschi formicai. Il clima è 
quello della festa popolare. 

Si raggiunge, finalmente e 
a fatica, piazzale Roma (la 
« stazione centrale » o « Ter­
mini » dei vaporetti venezia­
ni). Non siamo ancora agli 
spintoni grazie al ritmo ver­
tiginoso di partenze e arri­
vi dei mezzi dell'ACNIL. 
Lungo le rive del Canal 
Grande ogni piccolo spiazzo 
ogni sbocco di calle viene ra­
pidamente ostrtiito da sedie, 
panche e panchette. Alcune 
capienti tribune vengono in­
nalzate nei punti strategici 
della regata. Dalle finestre 
e dai balconi di palazzi e 
case pendono multicolori 
tappeti, tende, coperte di 
broccato. 

Non avevo mai visto il 

Canale cosi vestito a festa. 
Non avevo, del resto, mai 
visto la Regata Storica. La 
stessa sensazione di colori, 
voci, allegria si sente in tut­
ta la città. Lungo un rio, 
sotto un piccolo portico, una 
splendida gondola, lavata e 
lustrata, attende paziente la 
« vestizione ». Il gondoliere 
sta strigliando con spazzo­
le e spazzolini finissimi la 
coppia di poltroncine, i due 
seggiolini più piccoli, le spon­
de e tutte le finiture. E' un 
luccicare di legno itero in­
tugliato e abbellito da do­
rature. 

E' tutta Venezia che si 
prepara per il via. I più fa­
natici già scommettono sul­
l'esito delle Quattro gare in 
progra m ma ( « puppa ria i » 
per i più giovani, « mascare-
te » per le donne, « caorline » 
per i sestieri e le tre isole 
principali, « gondolini » per 
gli attesi campioni della vo­
ga in laguna. Il dialetto ve-
neziano si mescola via via 
con l'inglese, il francese, il 
tedesco e anche il polacco. 

Intanto sul Canale si sten­
de un tappeto di varie im­
barcazioni, legate le une al­
le altre, lo yacth d'altomare 
con la chiatta da trasporto 
formano il più grande par­
terre che abbia mai visto. 
Ormai sono tutti lì — alcu­
ni da molte ore — per segui­
re da vicino lo spettacolo. I 
ritardatari si accalcano lun­
go le calli o si spintonano 
per prendere l'ultimo vapo­
retto. Dopo, per quattro ore, 
sarà impossibile avvicinare 

il Canal Grande. 
Il clamore raggiunge l'api­

ce: è la Regata. Prima quel­
la « storica ». poi le gare. 
Uno «speaker» di fronte a 
noi, sotto il traguardo vo­
lante, conferma la notizia. 
La Regata è partita. Qual­
che minuto e poi dalla cur­
va sbucano in tutto il loro 
sfarzo di colori e di decora­
zioni le 110 barche delle so­
cietà sportive e le 53 uffi­
ciali. Fra queste ultime, le 
dodici « bissone » che in 
chiusura di corteo fanno da 
scorta alla « Serenìssima ». 
Lo sfarzo dei costumi, la ric­
chezza dei tessuti, la fanta­
sia delle decorazioni, delle 
polene, dei «baldacchini» 
duìino l'esatta dimensione 
della potenza della Repub­
blica marinara. 

Il corteo compie due giri. 
andata e ritorno. Poi alcuni 
minuti di pausa. Il nostro 
« speaker » ne approfitta per 
farci ascoltare canzoni del 
sestiere, della società spor­
tiva... (Il nome si perde fra 
le voci del pubblico). Un sim­
patico veneziano di. Venezia 
racconta barzellette al mi­
crofono. I veneziani ridono: 
gli altri non capiscono, ma 
si divertono ugualmente. 

Ecco che vengono annun­
ciati i « pupparini ». / « bian­
chi » sfrecciano velocissimi 
in testa. Riescono ad aggiu­
dicarsi il trofeo del « tra­
guardo volante-». Al ritorno 
sono ancora davanti a tutti. 
Sono loro i primi vincitori 
di questa regata. Le ova­
zioni si ripetono poco più 

tardi al pussaggio dei « ma-
scarete». Le donne regatan­
ti, chissà perché (la tradi­
zione è forte anche in que­
sto) suscitano vari senti­
menti. Vincono ancora una 
volta i « bianchi ». L'equi­
paggio « rosa » (in testa fi­
no al giro di boa) ha un in­
fortunio. La regatante di 
prua, sfinita dallo sforzo e 
forse dalla delusione, al ta­
glio del traguardo si acca­
scia sul « mascarete ». 

La notizia non fa in tem­
po a fare il giro che già ar­
rivano le « caorline ». Velo­
cissime, condotte da sei re­
matori, in un baleno sono 
già di ritorno. I « marroni » 
del Lido hanno distanziato 
tutti. Altre canzoni, altre 
barzellette, altre risate. Ed 
eccoli, i grandi attesi, i be­
niamini, i « campioni ». Crea 
e Palmiro sono 1 favoriti. 
Non deludono le speranze e 
come lo scorso anno si por­
tano a casa l'ambito premio. 

E' solo un attimo. Tra il 
fragore degli applausi e la 
prima barca che se ne va 
oassano due, tre minuti, ti 
canale ribolle di commenti 
e di tutte le imbarcazioni-
platea che riprendono ala 
via » di casa. Inutili gli 
sforzi dei vigili urbani (qui 
ovviamente viaggiano in 
motoscafo) per ordinare V 
esodo. La festa è finita. Ma 
lo spettacolo continua, an­
cora almeno per un'ora. Poi 

'• poco alla volta Venezia riac­
quista il suo volto dì sempra. 

Rossella Dallo 

Irale. 

Emilio Severi 

CINEMAPRIME 

Quando il 
Dottor 
Jekyll 

lo passa 
la mutua 

DOTTOR JEKYLL E GENTI­
LE SIGNORA - Regista: Ste­
no (Stefano Vanzina). Inter­
preti: Paolo Villaggio. Edwige 
Fenech, G'ianrico Tedeschi. 
Satirico. Italiano. 1979. 

Con il suo romanzesco viag­
gio alla scoperta della schizo­
frenia. forse Robert Louis 
Stevenson sperava che. in 
tempi di psicanalisi. Il Dottor 
Jekyll e Mister Hyde sarebbe 
stato apprezzato appieno, ol­
tre i vecchi conlini della let­
teratura. Hélas. i posteri so­
no spesso dei barbari dissipa­
tori. 

Il cinema, si sa. non di ra­
do ha inflitto al capolavoro di 
Stevenson tremendi soprusi. 
Ma questo Dottor Jekyll e si­
gnora scritto da Benvenuti 
& De Bernardi, diretto da Ste­
no e interpretato da Paolo 
Villaggio, è un micidiale colpo 
basso. Figuratevi che il Dot­
tor Jekyll in questione è un 
pelosissimo e smorfiosissimo 
Villaggio nei panni del « brac­
cio violento» di una multina­
zionale senza scrupoli. Con 
efferata tenacia, costui orga­
nizza Colpi di Stato, propaga 
veleni, semina zizzania e or-
disc* nefandezze d'ogni sor­
ta a fini speculativi con sadi­
ca passione. Buon per lui. è 
in agguato Mister Hyde. os 
sia una specie di fraticello 
zuccheroso in dialetto veneto. 
come vuole la più ovvia rego­
la degli opposti e dei con 
tran. 

Film <lel genere (ben più 
acconci, s'intende) negli armi 
"60 facevano ridere, o almeno 
riconsolavano politicamente 
l'uomo della strada. Adesso. 
nel misliore dei casi, ispira­
no tenerezza. 

Dottor Jekyll e gentile ai­
gnora (lei è la Fenech. che 
non si colpisce neanche con 
un fiore tant'è innocente, co­
me attrice) risulta grottesco. 
infatti, solo in virtù di pura 
stoltezza. E quando il copione 
è scritto con i piedi, il povero 
Steno, clic non fa sentire per 
principio la macchina da pre­
sa. asseconda la catastrofe. 
Quanto a Villaggio, egli i col 
pevole osni giorno di più del 
privatissimo sperpero delle 
sue doti. TI suo Mister Hyde 
è un terribile guitto, che Tor 
se piacerebbe a Stevenson. 
A Freud di sicuro. 

d. g. 

Alla STOnDO 

LA CARNE 
FRESCA 

è tenera, saporita, a peso netto. 

Ecco i prezzi di questi giorni: 

COSTATE 
DI VITELLONE 
al Kg. 5480 
POLPA MAGRA 
DI VITELLONE 
macinata - al Kg. 4480 
SCALOPPINE 
DI VITELLO 
al Kg. 5980 
ARROSTO ROLLÉ 
DI VITELLO 
a tranci - al Kg. 4180 
POLPA SCELTA 
DI VITELLO 
a pezzi - al Kg. 5880 
BOCCONCINI 
DI VITELLO 
senz'osso - al Kg. 4180 

I 
il supermercato 

dei prezzi bassi. Sempre. 


